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Università degli Studi di Roma “La Sapienza” 

Concorso riservato, per titoli, per l’attribuzione di insegnamenti della Facoltà di Scienze M.F.N. 
ai sensi degli art. 23 co. 2 L. 240/10, per l’Anno Accademico 2021/2022 

 

 
 
 

Il giorno 21 marzo 2022 alle ore 10:00, al fine di ottemperare alle disposizioni governative sulle misure anti 

Covid-19, si è riunita in via telematica la Commissione nominata con dispositivo del Preside, Rep.75/2022, 

prot.n. 878/VII/1 del 15/03/2022, sottoposto a ratifica della Giunta di Facoltà nella prima seduta utile. La 

Commissione definisce preliminarmente i criteri per la valutazione dei titoli relativamente agli incarichi di 

insegnamento del II semestre a.a. 2021/2022 di cui all’art.1 del bando n. 04/2022, in conformità ai contenuti 

riportati all’art. 9 del bando. 

 

La Commissione, costituita da: 

- Prof.ssa Chiara Cavaliere - Professore Associato – Università degli Studi di Roma “La Sapienza”; 

- Prof. Sandro De Cecco – Professore Associato - Università degli Studi di Roma “La Sapienza”; 

- Prof. Martino Luigi Di Salvo - Professore Associato - Università degli Studi di Roma “La Sapienza”. 

 
nomina quale Presidente la Prof.ssa Chiara Cavaliere.  
La Commissione assegna le funzioni di Segretario al Prof. Martino Luigi Di Salvo 
 

La Commissione in via preliminare procede alla definizione dei criteri per la valutazione dei titoli, secondo 

quanto riportato nel suindicato bando; in particolare la Commissione stabilisce di attribuire: 

1. per l’attività scientifica: fino ad un massimo di 45 punti attribuiti come segue1: 

a) fino a 30 punti, per titoli di studio post lauream attinenti al settore scientifico-disciplinare e 

all’attività didattica per la quale si concorre, incluso il possesso di titolo di dottore di ricerca, 

dell’abilitazione, ovvero di titolo equivalente conseguito all’estero; 

b) fino a 15 punti, per pubblicazioni attinenti al settore scientifico-disciplinare e all’attività 

didattica per la quale si concorre 

 

2. per l’attività didattica: fino ad un massimo di 45 punti, per attività didattica pregressa pertinente al 

bando. 

    
3. per l’attività professionale: fino ad un massimo di 10 punti attribuiti come segue2: titoli professionali 

e qualunque ulteriore titolo di studio, considerato pertinente in relazione alla professionalità richiesta. 

                                                           
1
 In relazione al profilo “Attività scientifica”, ai sensi dell’art. 9 del bando 4/2022, saranno valutati i titoli di cui all’art. 6, lettere a) e b) 

del bando, di seguito riportati, ai quali potrà essere attribuito un punteggio massimo pari a 45/100: 

Art. 6, lettera a) titoli di studio post lauream attinenti al settore scientifico-disciplinare e all’attività didattica per la quale si concorre. Ai 

sensi dell’art. 23, comma 2 della L.240/2010, il possesso di titolo di dottore di ricerca, dell’abilitazione, ovvero di titolo equivalente 

conseguito all’estero, costituisce titolo preferenziale; 

Art. 6, lettera b) pubblicazioni attinenti al settore scientifico-disciplinare e all’attività didattica per la quale si concorre; 

2
 In relazione al profilo “Attività professionale”, ai sensi dell’art. 9 del bando 4/2022, saranno valutati i titoli di cui all’art. 6, lettera d), 

di seguito riportati, ai quali potrà essere attribuito un punteggio massimo pari a 10/100. 
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Il punteggio minimo a partire dal quale i/le candidati/e saranno considerati/e utilmente collocati in graduatoria 

è pari a 40/100.  

A parità di merito prevale il candidato di età anagrafica più giovane. 

Il giudizio della Commissione è insindacabile nel merito. 

Il presente verbale, composto di numero 2 pagine, viene approvato e sottoscritto. La riunione si conclude 

alle ore 10:20. 

La Commissione 

F.to Prof.ssa Chiara Cavaliere  (Presidente)    

F.to Prof. Sandro De Cecco   (Membro)    

F.to Prof. Martino Luigi Di Salvo   (Membro Segretario)  

Prot. n. 973/VII/1 del 21/03/2022 

                                                           
Art. 6, lettera d) titoli professionali e qualunque ulteriore titolo di studio, considerato pertinente in relazione alla professionalità richiesta. 

 


